
TITOLODELPROGETTO:IlFuturoèaccessibile2.0! 

SETTOREEDAREADIINTERVENTO: 

 

Settore: 
Assistenza 

 

AreadiIntervento primaria: 

Personecondisabilità 

 

Codifica: 

A-01 

DURATADELPROGETTO:12mesi 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: L’obiettivo generale del progetto è quello di creare un contesto in cui sia 

agevolata l’inclusione sociale e la partecipazione attiva alla comunità da parte dei soggetti più giovani con deficit 

uditivi, con il fine di mettere le basi per favorire l’emanazione di politiche volte a sensibilizzare sul territorio la 

popolazione circa la cultura sorda tra le nuove generazioni. 

 

 

AllegatoA –ServizioCivileUniversale Italia 

 

 
SCHEDAELEMENTIESSENZIALIDELPROGETTOASSOCIATOALPROGRAMMADI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2025 

 

Inciascunboxèriportatoilriferimentoallaspecificavocedellaschedaprogettooppurealsistema Helios.All’enteè richiesto 

di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere 

in dettaglio il progetto stesso. 
 

 

 

 

 

RUOLOEDATTIVITÁDEGLIOPERATORIVOLONTARI: 

 ATTIVITÀ RUOLODEGLIOPERATORIVOLONTARI  

 

 

 

1.1 Ampliare la banca dati con la 

realizzazione di uno studio 

empirico del fenomeno 

 Creazionedelteammulti-competenze 

 Stabilimento delle procedure, delle modalità di realizzazione 

dello studio del fenomeno sul campo 

 Delineamentodeglistrumentidiricerca 

 Elaborazioneesintesideidatiraccolti 

 Analisi,studio,edutilizzodelleinformazioniraccolte 

 Pubblicazionedellostudio 

 Divulgazioneecondivisionedeirisultati 

 Monitoraggiodelleattivitàdiprogetto 

 

 

1.2 Accrescimento dei servizi 

erogatidallosportellodiascoltoeconfr

onto 

 Arricchimentodelteamdiascoltoeconsulenzatramitegli 

Operatori Volontari 

 Mappaturadellerisorseedeiservizidisponibilisulterritorio 

 Analisidellerichiestericevutedaglioperatori 

 Identificazionedelconsulente/espertoedellestrategiepiù 

adeguate al caso specifico 



   Erogazionedicolloquigestitidaesperti LIS 

 Indirizzamentodellerichiesteversoserviziesistentinel contesto 

locale di riferimento 

 

 

 

1.3 Potenziare le possibilità di 

svolgere Volontariato all’interno 

degli istituti scolastici 

 Creazionedelgruppodilavoro 

 Mappaturadellaretescolasticaterritoriale 

 Mappaturadelleesigenzedellastrutturascolastica 

 Attivitàdisensibilizzazionevoltealcoinvolgimentodei minori 

sordi nel contesto sociale scolastico 

 Monitoraggiodelleattivitàdiprogetto 

 

2.1 Stilare piani formative per il 

personaleeoperatorivolontariche 

eseguono il servizio con i 

nonudenti 

 StrutturazioneCalendarioCorsiLIS 

 Creazioneprogrammacorsiformazione 

 Individuazionedelleistituzioniscolasticheinteressatee/o 

coinvolgibili 

 Monitoraggioavanzamentolavori 

 AttivitàdiverificaeconfrontoapprendimentoLIS 

 

 

 

2.2 Formazionerivoltae docenti e 

operatori giovanili sul tema della 

disabilità uditiva 

 Elaborazionedeicontenutididattici 

 Definizionedelcalendariodiformazione 

 Rappresentazionedeldeficitedelhandicapdellepersone sorde 

 ConoscenzaedescrizionedellaLIS 

 Rappresentazionedeidirittidellepersonesordeedelleloro 

potenzialità 

 Confrontoevalutazioneinformaleapprendimento 

 

 

 
 

 

2.3 Costituzione di spazi per il 

confronto tra familiari, docenti e 

giovani anche tramite dinamiche 
informali e educazione tra pari 

 Individuazione di momenti e spazi di confronto che possano 

coinvolgere la partecipazione attiva degli studenti 

 Costituzione di percorsi basati sull’educazione tra paridedicati 

all’apprendimento della cultura sorda, della disabilità e dei 

diritti dei minori sordi 

 Elaborazione di materiali divulgativi che possano favorire la 

comprensione del deficit e dell’handicap uditivo 

 Organizzazione di giornate formative attraverso la rete 

associativa e le scuole 

 Sviluppo di contenuti che possano favorire il confronto tra i 

giovani e gli interessati 

 CenniallaLinguadeiSegniItaliana(LIS) 

 

 

3.1Organizzazione,promozionee 

partecipazione a eventi culturali 

inclusivi, accessibili anche alle 

persone con disabilità uditiva 

 Identificazionedimomentiespaziculturaliadeguatiallo scopo 

 Creazionedelcalendarioeventiediniziativeculturali 

 Promozionedelleiniziativeacalendario 

 Adesioneiscrizioniepartecipazione 

 CollaborazioneconprofessionistidellaLinguadeiSegni Italiana 

(LIS) per la piena inclusione dei disabili uditivi 

 

 

3.2 Formazione sulla gestione e la 

creazione di contenuti online di 

qualità per migliorare le 

competenze digitali 

 Istituzionedelgruppodilavoro 

 Studioedanalisideiserviziinformaticidisponibiliper l’attività 

 Identificazionedellametodologiadiintervento 

 Creazionedicontenutichepossanofavorireildialogotra studenti 

ed adulti sul tema della disabilità uditiva 

 Produzionedicontenutivoltiacontrastarel’isolamento 

socialepercepitodalminoresordo 

3.3 Realizzazione e diffusione di 
campagne informative e materiale 

divulgativo riguardanti le sfide ele 

questioni legate alla sordità 

 Elaborazionedeidatiraccoltidalserviziodiconsulenzae dallo 

sportello di ascolto e confronto 

 Elaborazionedeidatiraccoltidurantelegiornateinformative 

 DefinizioneNewsletterecontenuti 



SEDIDISVOLGIMENTO: 

 

ViaNomentana,56,00161Roma(RM) 

POSTIDISPONIBILI,SERVIZIOFFERTI: 

 

ViaNomentana,56,00161Roma(RM)–6POSTI(GMO:2)–SENZAVITTOEALLOGGIO 

CARATTERISTICHEDELLECOMPETENZEACQUISIBILI: 

 

CertificazionedellecompetenzeaisensidelD.lgs.13/2013 

EVENTUALIREQUISITIRICHIESTI:Nessuno 

   Pubblicazioneediffusionerisultati  

 

 

 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

La realizzazione del progetto si fonda sull’impegno degli Operatori Volontari in Servizio Civile e, pertanto, si ritiene 

indispensabile un adeguato livello di serietà professionale edi rispetto delle altre figureprofessionali coinvolte. Sono 

inoltre richiesti agli Operatori Volontari: 

 

1. rispettodeiRegolamentiinterni,degliorarieprassiconsolidatedell’Entesedediprogetto; 

2. consapevolezzadelleesigenzeorganizzativeedell’orarioattuatodallasedelocalediprogettoall’interno della quale 

si sviluppa il servizio; 

3. propensioneaduncontinuoecostanteaggiornamento,utilealcorrettosvolgimentodelleattivitàprogettuali; 

4. disponibilitàarealizzareleattivitàprevistedalprogettoancheingiornifestivieprefestivi,nonchéflessibilità oraria 

in caso di esigenze particolari; 

5. disponibilitàamissioni,trasferimentioeventualepernottamentoperl’espletamentodelservizio; 

6. frequenza di corsi, di seminari e ogni altro momento di incontro e confronto utile ai fini del progetto e della 

formazione degli Operatori Volontari coinvolti, anche nei giorni festivi, organizzati anche dagli enti partner 

del progetto; 

7. osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella realizzazione del 

progetto; 

8. eventualmente gli Operatori Volontari potranno guidare automezzi dell’Ente per effettuare le attività 

progettuali. 

 

L’articolazioneorariadelprogetto prevedel’impiegonelleattivitàdiprogettoparia 5oregiornalierecontinuativeper 5 giorni 

settimanali. I giorni di riposo settimanali potrebbero non coincidere con il sabato e la domenica. 

 

 

 

DESCRIZIONEDEICRITERIDISELEZIONE: 

  

VALUTAZIONEDEI 

TITOLI 

50 PUNTI 

1.Precedentiesperienze 27 PUNTI  

2. Titoli di studio, titoli professionali, esperienze 

aggiuntive a quelle valutate, pari opportunità e altre 

competenze 

 

23 PUNTI 

1.Precedentiesperienze [MAX27PUNTI] 

Precedentiesperienzec/oentisvoltenell’ambitodellostessosettoree 

stessa area di intervento - Coefficiente 1,00 (mese o frazione di mese 

superiore o uguale a 15 gg.) 

 

MAX12 PUNTI 



 Precedentiesperienzec/oentisvoltenell’ambitodellostessosettore 

condiversaareadiintervento-Coefficiente0,75(meseofrazionedi 

mesesuperioreougualea15gg.) 

 
MAX9 PUNTI 

 

Precedenti esperienze c/o enti svolte nell’ambito di diverso settore con 

diversaareadiintervento-Coefficiente0,50(meseofrazionedimese 

superioreougualea15 gg.) 

 

MAX6 PUNTI 

2.Titolidistudio,titoliprofessionali,esperienzeaggiuntiveaquelle 

valutate, pari opportunità e altre competenze 

 

[MAX23PUNTI] 

Titolidistudio(sivalutasoloilpiùalto–max10 punti) 

Laureaspecialistica(ovecchioordinamento) 10 PUNTI 

Laureatriennale 8 PUNTI 

Diplomascuolasuperiore 6 PUNTI 

 

 

 

 

 

FrequenzascuolamediaSuperiore 

4 anno 

concluso 

 

5 PUNTI 

3 anno 

concluso 

 

4 PUNTI 

2 anno 

concluso 

 

3 PUNTI 

1 anno 

concluso 

 

2 PUNTI 

Licenzamedia 1 PUNTO 

Titoliprofessionali(sivalutasoloil piùalto–max03punti) 

Titoloprofessionalizzantecompletoinerentealprogetto 3 PUNTI 

Corsiregionaliinerentialprogetto 2 PUNTI 

Titoloprofessionalizzante e/o corsi regionali inerente al progettonon 

terminato 
1 PUNTO 

 

Esperienzeaggiuntivenonvalutateinprecedenza(max04punti) 

stagelavorativo,collaborazioni,supportoallosviluppodiprogettiinambitoterritoriale,etc. 

Diduratasuperiorea12mesi 4 PUNTI 

Diduratainferiorea12mesi 2 PUNTI 

Altrecompetenze(max06punti) 

sivalutano2puntiperognititolo,sinoadunmassimodi6 

Competenzeinformaticheedigitali 2 PUNTI 

Competenzee/ocertificazionilinguistiche 2 PUNTI 

AltreCompetenze 2 PUNTI 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’idoneità del candidato sarà definita dal raggiungimento della soglia minima di punteggio pari a 36/60 al colloquio 

individuale. 

FORMAZIONEGENERALEDEGLIOPERATORIVOLONTARI: 

 

La formazione generale delladurata di 30 ore si terràpresso Via Nomentana, 56, 00161 Roma (RM) everrà erogata 

attraverso lezioni frontali, dinamiche non formali ed on line 

 

VALUTAZIONE 

DELCOLLOQUIO 

 
60 PUNTI 

 

3. Colloquio 

 

60 PUNTI 

3.Colloquio [MAX60PUNTI] 

Esperienzepregressenellostessooinanalogosettored’impiego MAX6 PUNTI 

Conoscenzadelserviziocivile 
MAX6 PUNTI 

Conoscenzadell’entesedediprogetto MAX6 PUNTI 

Conoscenzadelprogettodiserviziocivilescelto MAX6 PUNTI 

Interessedelcandidatoperlosvolgimentodelserviziocivilee l’acquisizione di 

particolari abilità e professionalità previste dal progetto 
MAX6 PUNTI 

Disponibilitàallacontinuazionedelleattivitàal terminedelservizio MAX6 PUNTI 

Motivazionigeneralidelcandidatoperlaprestazionedelladomandadi Servizio 

Civile 
MAX6 PUNTI 

Predisposizioneallacondivisionedegliobiettivipropostidalprogetto MAX6 PUNTI 

Particolaridotieabilitàumane possedutedalcandidato MAX6 PUNTI 

Disponibilitàdelcandidatoneiconfrontidicondizionirichiesteper l’espletamento 

del servizio 
MAX6 PUNTI 

 

 

 

 

 

FORMAZIONESPECIFICADEGLIOPERATORIVOLONTARI: 

LaformazionespecificasiterràpressoViaNomentana,56,00161Roma(RM)everràerogataattraversolezioni frontali, 

dinamiche non formali ed on line 

 MODULO MATERIE DURATA  

ModuloI 

 

StoriadelGruppo 

SILIS 

Introduzione sulla storia e la cultura dei Sordi. Storia 

dell’Associazionismo nella Comunità Sorda. Lastoriadel 

GruppoSILIS.LaricercaeladiffusionedellaLIS:ilruolodel 

GruppoSILIS.Discussioneerianalisidegliargomentitrattati 

 

5 ore 

 

 

 

ModuloII 

 

Linguistica 

Caratteristiche delle Lingue dei Segni. Le principali teorie sullo 

studio e la comparazione delle lingue vocali e segnate. 

Introduzione alla linguistica. Il concetto di comparazione 

linguistica. I parametri funzionali delle lingue vocali. L’uso 

dei parametri funzionali nella descrizione delle lingue segniche. 

L’evoluzione degli studi sulle lingue dei segni: l’analisi dei nuovi 

parametri funzionali. Il metodo comparativo e lo scambio di 

strumentilinguisticinell’analisidellelinguevocaliesegniche. 

Discussioneerianalisidegliargomentitrattati. 

 

 

 

 

20 ore 



TITOLODELPROGRAMMADIINTERVENTOCUIFACAPOILPROGETTO: 

 

BelovedCommunity3.0:unrinnovatopattoperilCentroSud 

 

  

 

ModuloIII 

 

Antropologia 

Gli aspetti socio antropologici dell’appartenenza a una minoranza 

linguistica e il senso di appartenenza alla comunità. Il concetto di 

comunità. Le minoranze linguistiche. La legislazione sulla LIS in 

Italia: figure professionali e riconoscimento. Il rapporto tra la 

Comunità Sorda e la Lingua dei segni Italiana. I segni Nome. 

L’originedeitoponimiinLIS.Discussioneerianalisidegli 

argomentitrattati. 

 

 

 

15 ore 

 

 

ModuloIV 

 

PraticaLIS 

Apprendimento della Lingua dei Segni. Gli aspetti grammaticali, 

fonologici, morfologici, sintattici, parametri formazionali. Il 

corretto uso dello spazio. Affinamento delle tecniche 

dell’impersonamento.L’utilizzoidoneodeiclassificatori.Gli 

aspettigeneralidell’usodellaLIS.ComparazioneLIS-Italiano. 

 

 

20 ore 

 

 

ModuloV 

 

Ambitoscolastico 

L’uso della Lingua dei Segni in ambito scolastico. Esempi di 

bilinguismo e progetti di integrazione scolastica. Storia delle 

istituzioni scolastiche: dalle scuole speciali alle classidifferenziali. 

La legislazione scolastica italiana. La sordità come 

specificitànell’apprendimento.Lefigureprofessionalicoinvolte:L’as

sistenteallacomunicazione.GliistitutiperSordie 

iprogettidiinclusioneattivisulterritorioitaliano. 

 

 

 

10 ore 

 

 

 

ModuloVI 

 

Ambitoeducativo 

Metodi e strumenti per guidare alla conquista della propria 

autonomia e indipendenza i ragazzi adolescenti e giovani adulti 

che si esprimono con la lingua dei segni. Uno sguardoall’infanzia: 

lo sviluppo dagli 0 ai 6 anni. La specificità del periodo 

dell’adolescenza. La specificità delle famiglie sorde e 

l’accompagnamentoall’autonomia dei figlisegnanti. Ilruolo della 

scuola nella crescita individuale e collettiva. L’importanza del 

conseguimentodegliobiettivi:laconquistadell’autonomia.Il 

ruolodegliadultiedellefigureprofessionali. 

 

 

 

 

10 ore 

ModuloVII 

 

Ambitoamministrativo 

e gestionale 

Attività di front office e di back office. Gestione della 

corrispondenza. Organizzazione della segreteria. Gestione delle 

relazioni con le istituzioni. 

 

5 ore 

 

 

 

ModuloVIII 

 

Formazione e 

Informazionesuirischi 

connessi all’impiego 

dei Volontari in 

progetti di Servizio 

Civile 

Scenari di rischio e compiti svolti dagli Operatori Volontari. 

Principalifattoridirischionelleattivitàinrelazioneagliscenaridi 

rischio. Misure generali e individuali di prevenzione e protezione 

Inquadramento della figura del preposto: compiti, obblighi, 

responsabilità. Definizione e individuazione dei fattori di rischio 

all’interno degli scenari di rischio e dei compiti con particolare 

riferimento al contesto in cui il preposto opera. Individuazione 

misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 

protezione. Modalità di esercizio della funzione di controllo 

dell’osservanza da parte degli Operatori Volontari delle 

disposizioni normative di sicurezza, e di uso dei mezzi di 

protezione collettivi e individuali messi a loro disposizione. 

TecnichedicomunicazioneesensibilizzazionedegliOperatori 

Volontari. 

 

 

 

 

 

 

 

8 ore 

 

 



AMBITODIAZIONEDELPROGRAMMA: 

 

Sostegno,inclusioneepartecipazionedellepersonefragilinellavitasocialeeculturaledelPaese 

PARTECIPAZIONEDIGIOVANICONMINORIOPPORTUNITA’(GMO) 

 

- Categoriadiminoreopportunità:DIFFICOLTÀECONOMICHE 

- Numeropostiprevisti:2posticomplessivi 

 

- Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata: 

autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 o dichiarazioni sostitutive da caricare 

insieme al CV nella Domanda On Line (DOL). 

SVOLGIMENTODIUNPERIODO DISERVIZIOINUNODEIPAESIMEMBRIDELL’U.E.OINUN 

TERRITORIO TRANSFRONTALIERO 

 

NONPREVISTO 

SVOLGIMENTODIUNPERIODODITUTORAGGIO 

Duratadelperiododitutoraggio:03mesi Ore 

dedicate al tutoraggio: 25 ore 

 
 

 

 

DACOMPILARESOLOSEILPROGETTOPREVEDEULTERIORIMISURE AGGIUNTIVE 
 

 

 

OBIETTIVO/IAGENDA2030DELLENAZIONIUNITE: 

 

Obiettivo1:Porrefineadognipovertànelmondo 

Obiettivo3:Assicurarelasaluteedilbenesserepertuttiepertutteleetà 

Obiettivo4:Fornireun’educazionediqualità,equaedinclusiva,eun’opportunitàdiapprendimentopertutti Obiettivo 5: 

Raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 

Obiettivo10:Ridurrel’ineguaglianzaall’internodiefraleNazioni Obiettivo 16: 

Pace, giustizia e istituzioni forti 
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